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NOT 
LA, CONFERENZA l'Eli LA PACE IN ASIA ORMAI _M PIENO 

Un inconlro tra Mendès-France e Molotov 
è stato annunciato per domani a Ginevra 

• • 

Lunedì arriva il primo ministro cinese Ciu En-Lai- Primo colloquio franco - sovietico - Consensi in Francia alla 
proposta di un referendum sulla C.E.D. mentre il governo dichiara di respingere unilaterali decisioni alleate 

GINEVRA, 9. — Il primo 
ministro francese Pierre Meiitlès-
l'rancc avrà domenica a Cine 
\ ra un colloquio con il ministto 
degli esteri sovietico Molotov. 

L'annuncio, dato ufficialmente 
dalla delegazione francese, è 
giunto oggi al termine di un 
colloquio tra il capo ad interim 
di questa delegazione, l'amba­
sciatore Jean Chanvrl e Molotov, 
destinato probabilmente a pre­
parare l'incontro tra i il uè sta­
tisti. 

Cbaiivcl si era iiicnutrulo pre­
cedentemente anclic con i ilue 
\ice ministri degli esteri cinesi, 
Li Kc-nung e Ciang IJcn-ticii. 
— il primo dei quali dirige 
la delegazione cinese in assenza 
di Ciu Eu-lai — intrattenendosi 
coti loro a pranzo. 

Mendès-France è atteso per 
domani, dopo nn'iillimu riunio­
ne del Consiglio dei ministri, e 
passerà probabilmente le ore 
dopo il suo arrivo e le prime 
della giornata di domenica ad 
esaminare con Cliau\el e con i 
funzionari della delegazione lo 
stato delle trattative sull'In­
docili.'!. 

I'.' iiiimiiieiitc inline l ' a rmo 
di Ciu Kn-lai, partito oggi da 
i'erbino insieme all'ambasciatore 
tietnamita lloang Vali llo.m. 

Oggi, al Palazzo delle Nazio­
ni, si è ironia la ventidiiesiuia 
seduta della conferenza, proba­
bilmente l'ultima tra i sostituti. 

(testa influì; da segnalare la 
eventualità, oggi fatta intrave­
dere da agenzie americane, die 
Diillcs e liciteli Smith ritornino 

Ehlers e Dieckmann 
a colloquio a Lipsia 

/ presidenti dei parlamenti delle due Germa­
nie hanno discusso anche Vappello di Togliatti 

sulla loro decisione di non pre­
senziare alla ripresa dei lavori 
al liveilo ministeriale. 

Il Dipartimento di Stato — a 
•pianto viene riferito da Londra e 
Parigi — ha ricevuto sollecita­
zioni in tal senso dagli amba­
sciatori inglese e francese. 

Il referendum 
in Francia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIPSIA, 9. — 1 Presidenti 
del Bundestag e della Came­
ra popolare, Ehlers e Dieck­
mann si sono incontrati ad 
un pranzo offerto all'Hotel 
Internazionale di Lipsia dal 
presidente del Congresso del­
la Chiesa evangelica ed han­
no avuto un colloquio di tre 
ore. All'incontro hanno an­
che presenziato il vice pre-
bidente del Consiglio della 
Repubblica democratjca N u -
schke, il vice ministro della 
giustizia di Bonn, Strauss, l 'ex 
ministro degli interni Heine-
mann. i vescovi di Hannover 
e di Sassonia e i due pleni­
potenziari dèlia Chiesa evan­
gelica presso i governi di 
Grotewohl e di Adenauer. 

Al termine del banchetto è 
stato diramato un comuni­
cato a cura della Chiesa in 
cui si dice che « Nel le tre ore 
di colloquio è venuta in luce 
la possibilità per gli uomini 
politici evangelici delle due 
parti della Germania, di in ­
contrarsi sulle questioni co­
muni della fede ». 

A questa voluta genericità, 
determinata dal desiderio del­
ie gerarchie ecclesiastiche di 
mantenere una assoluta pru­
denza in tutte le questioni 
aventi carattere politico fa 
riscontro, negli ambienti v i ­
cini all'on. Nuschke, la con­
vinzione che « il colloquio è 
stato di grande importanza, 
m quanto ha fornito un'altra 
dimostrazione della possibili­
tà di tenere incontri pantede­
schi a qualunque possibile 
livello.». 

Sarebbe errato voler atten­
dere da un colloquio del ge ­
nere dei risultati pratici im­
mediati, o la elaborazione di 
una linea di condotta desti­
nata a servire da premessa 
per passi ulteriori; l'impor­
tanza dell'incontro sta. piut­
tosto nel fatto che esso è 
stato la conseguenza pratica 
di tutto l'indirizzo assunto 
dal Congresso sotto l'influen­
za della Conferenza di Gine­
vra e delle prospettive di 
distensione. 

Le prese di posizione per 
la riunificazione, contro :e 
armi atomiche e per la pacifi­
ca coesistenza fra i due mon­
di sono state nette e precise; 
e ciò è anche dimostrato dal 
fatto che in colloqui privati 
fra esponenti religiosi è s ta­
to discusso il recente appel­
lo di Togliatti, considerato 
come un e lemento basilare 

nell'attuale .situazione eu­
ropea. 

Le conclusioni si possono 
riassumere con ìe parole del 
pastore Karl Fischer: « Vi 
sono dei credenti i quali te-. 
mono di dare con un loro 
ingresso nel campo degli ami­
ci della pace un'adesione al 
materialismo e all'ateismo. 
Ma chi crede questo? Nessu­
no. So qualcuno lo credesse 
noi non cederemmo un bric-
ciolo della nostra fede. Pro­
prio perchè siamo fedeli al 
nostro credo, non possiamo 
però volere che la più alta 
realizzazione dell'idea cristia­
na. l'idea della pace, sia di­
fesa sul piano politico in 
nostra assenza ». 

SERGIO SKCKK 

• 

Dmitri Jiukov ambasciatore 
dell'URSS in Indonesia 

MOSCA, 9. — Diniitri Jukov 
è stato nominato ambasciatore 
dell'URSS in Indonesia 

PARIGI, 9. — Il segretario 
al Quai d'Orsay, Guerin de 
Beaumont, lui riaffermalo oy-
di esplicitamente, nel suo rap­
porto dinanzi «Ha Commissio­
ne esteri dell'Assemblea na­
zionale, c/ie « senza la Francia 
non può esservi alcuna solu­
zione pratica del problema 
tedesco ». 

Gli accordi contrattuali di 
Bonn e il trattato di Parivi 
per l'« esercito europeo », eoli 
ha soggiunto, sono indissolu­
bilmente legati, e perciò le 
conversazioni anglo-america­
ne di Londra non possono 
portare ad alcun risultato 
concreto. Il governo Jrancese, 
dal canto suo, non consentirà 
in alcun modo alla dissocia­
mone dei frollati, giacché essa 
pregiudicherebbe l'esito del 
confronto ini le opposte 'tesi 
sulla CED, attualmente. in 
corso in Francia. 

La separazione dei due trat­
tati, del resto, potrebbe av­
venire in due modi: o attra­
verso il rigetto (Iella CED, o 
attraverso unti decisione uni­
laterale, die metta in vigore 
i soli accordi di Bonn e pro­
muova il riarmo drtla Ger­
mania fuori della iortmtla 
« europea ». Sul primo punto, 
la Francia e l'Italia non .si 
sono ancora espresse. Una de­
cisione come quella precista 
dal secondo punto « si scon­
trerebbe — fitt detto de Beau­
mont — in gravi difficoltà 
giuridiche e politiche: un 
euentuale accordo sul riarmo 
autouomo incontrollato della 
Germania non può non essere 
sottoposto ai Parlamenti del-
l'Inghilterra, degli Stati Uniti, 
della Germania di Bonn e 
della Francia ». 

Commentando il suo man­
cato lùaggio a Bonn, il se­
gretario di Stato Ita detto die 
il fine di esso era di aggior­
nare il cancelliere Adenauer 
sulle conversazioni avvenute 
a Parigi fra il ministro degli 

- j*r 
esteri Spaak e il presidente 
del Consiglio Mendès-France. 
L'interuista concessa dal can­
celliere a radio AmbH~lfp,ril 
linguaggio brutale da lui usa­
to, il suo rifiuto preventivo di 
ogni dialogo, hanno fatto con­
siderare ul governo francese 
quella missione diplomatica 
ormai 'priva di significato 

Nella sua relazione, Guèrin 
de Beaumont si è sforzato 
evidentemente di controbat­
tete alcuni tra i principali 
motivi della propaganda svol­
ta dai gruppi ostili alla poli­
tica estera di Mendès-France, 
il cui tema dominante è ia 
asserita minaccia di isola­
mento del paese. 

Contro questa stessa pro­
paganda, Maurice Duvarger 
muove oggi sul Monde una 
critica aspra e serrata, accu­
sando di sabotaggio i gruppi 

(anieltsti che promuovono in 
Francia e all'estero canipuyue 
denigratorie contro il 7Jresi-
denfe del Consiglio invocando 
misure e iniziative diploma­
tiche sul tipo appunto delle 
conversazioni londinesi. 

« L'idea di ''un patto a ire " 
(USA, Gran Bte'tK0na e Ger­
mania) lanciala' 'da un r,\or-
nale di oltre Reno — sci tue 
Duveroer — non resiste a tm 
esame di cinque minuti. Si 
dimentica che esiste un trat­
tato franco-britannico, / inna­
to a Dunkerque il 4 marzo 
1947 per una durata di 50 
anni "al lo scopo di impedii e 
alla Germania di ridiventare 
una minaccia per la pace " 
(prea?nbolo), c/ie prevede una 
azione comune per impedire 
alla Germania di violare i 
suoi obblighi, dt. disarmo e di 
smilitarizzazione (art. I) e che 

• t 

precisa espressamente: " Le 
Alte parti contraenti non con­
cluderanno nessuna alleanza 
né parteciperanno a coalizioni 
dirette contro una di esse " 
(art. 5). 

La proposta di un ìeforen-
dum nazionale sulla CED, 
presentata oru formalmente 
all'Assemblea d(t un gruppo 
di deputati,del gruppo « i n d i ­
pendenti e contadini » e ri­
presa da più parti con con­
creti suggerimenti ("dei quali, 
secondo alcuni osservatori, il 
governo non manclierebbe di 
tenere il dovuto conto, dopo 
il 20 luglio) è oggi al centro 
dei commenti della stampa. 

Per l'Aurore il referendum 
s'impone come una soluzione 
di buon senso, « per uscire 
dal dubbio e dalla confusio­
ne ». 

MICHELE BAGO 

UNA INTERESSANTE INTERVISTA DEL « POPOLO DI ROMA » 

Il monarchico De Francesco 
per gli scambi con la Cina 

Il Retiate magnifico-dell'Università diìMHano attacca l'immobilismo politico 
d.c. e si pronuncia per la coesistenza deV mondo comunista con quello capitalista 

' Il quotidiano « I l Popolo di 
Roma » ha pubblicato ieri 
una interessante intervista 
con l'esponente monarchi-o 
on. De Francesco, Rettore 
Magnifico dell'Università di 
Milano ed ex direttore del 
quotidiano in parola. 

Il « Popolo di Roma .• ta 
precedere l'intei vista da un 
commento alla riunione — 
che definisce utile — tenu­
tasi ieri l'altro a Roma, con 
la partecipazione di persona­
lità della cultura e della po­
litica, per una ripresa di nor­
mali rapporti culturali ed 
economici fra l'Italia e la 
Cina'. 

Ecco alcuni stralci dell'in­
tervista in questione: 

A parte la considerazione 
che i traffici con l'Oriente 
sono nella secolare tradizione 
dell'Italia — dichiara l'ono­
revole De Francesco. — i 
paesi orientali, data appunto 
la diversità di economia, so­
no i soli paesi dove la nostra 

produzione polrfi trovare più 
facili' sbocco. La errata poli­
tica italiana seguita nello im­
mediato dopoguerra, quando 
l'Italia aveva pressoché in­
tatta la sua afrrezzaturu in­
dustriale, ci Ita messo in con­
dizione dì inferiorità rispetto 
ad altri paesi europei, nono­
stante che inizialmente ci 
trovassimo in condizioni' di 
netta superiorità per soste­
nere la concorrenza ». 

Dopo aver rilevato che « la 
grande simpatia delle popo-
(artniit (orientali n.d.r.) per 
il nostro Paese è un terreno 
favorevole per lo sviluppo 
dei • rapporti commerciali », 
De Francesco sottolinea che 
« lo scambio delle idee è co­
me un fenomeno di osmosi 
che mi fa credere alla pos­
sibilità di raggiungere un 
punto di equilibrio per la 
coesistenza del mondo comu­
nista con quello capitalista ». 

•< La Cina — prosegue il d e ­
putato monarchico, rispon-

Un nuovo caso a Milano 
dopo quello Renzi - Aristarco 

Il vice direttore deH'« Avanti ! _• deferito al Tribunale mili-
, tarò sotto r imputazione di vilipendio delle forze di polizia 

SI AGGRAVANO LI. ALLUVTONT NEU/EUROPA CENTRAI]!. 
_ _ _ _ _ _ _ _ — . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , 

V i e n n a e M o n a c o m i n a c c i a t e 
dalle acque del Danubio e dell'lsar 

18 vittime - 20 mila senza tolto - Situazione disastrosa a lijiiz^-^Colpita anche la Slovacchia m, 

VIENNA. 9. — La situa­
zione determinata dalle allu­
vioni nell'Austria e nella 
Germania meridionale si è og­
gi aggravata in modo preoc­
cupante: 18 morti, dei quali 
13 in "Austria e cfnque in 
Baviera, sei dispersi, una 
settantina di abitati rurali 
abbandonati, costituiscono la 
parte essenziale de1, triste 
bilancio. Il Danubio in alcuni 
punti è salito oltre nove m e ­
tri sul livello normale, o nel 
centro di Vienna, a". « Ponte 
dell'Armata Rossa >•.• è cre­
sciuto di fei metri e mezzo. 
così che nella capitale au­
striaca è stato dichiarato lo 
stato di emergenza. Poco lon­
tano da Passati è stata aper­
ta con una mina una breccia 
nella diga della centrale 
elettrica di Jochenstein. per 
dare sfogo alle acque irrom­
penti: è stato necessario tut­

tavia lasciare che la centrale 
fosse inondata, e con essa 
l'abitato circostante. 

A Linz si parla di « situa­
zione disastrosa >•: sono infat­
ti totalmente sommersi j cir­
costanti villaggi di Feldkir-
chen, Goldwoerth e Otten-
sheim; in questa zona l'allu­
vione interessa infatti non il 
solo Danubio, ma numerosi 
affluenti, quali '.'Aun, il 
Voekla e I'Enns. Oltre venti 
mila persone hanno abban­
donato le loro case nella 
scorsa notte, e ì danni alle 
culture e agli edifici sono 
ingentissitni. 

Notizie non diverte giun­
gono dalla Baviera, dove la 
stessa Monaco è minacciata 
di allagamento, poiché ba­
sterebbe che le acque del ­
l'lsar salissero ancora solo di 
cinquanta centimetri per su ­
perare gli argini, e invadere 

la città. Dieci strade statali 
e-,venti- prayJnciftlL sonb -in­
terrótte* di traffico."m_ritr_ie 
ferrovie continuano a fun­
zionare. Il Bundestag di Bonn 
ha sospeso oggi per breve 
tempo i dibattiti il» corso, 
per ascoltare una prima re­
lazione in merito alla al lu­
vione. 

Altri venti elicotteri — in 
aggiunta a quell i già impie­
gali — prenderanno domani 
il volo per paracadutare v i ­
veri e medicinali al le popo­
lazioni del le regioni austria­
che isolate dalle acque. 

Nel Tirolo ^ non nevica e 
non piove più ma sono co ­
minciate le valanghe, una 
delle quali, caduta in una 
vallata nei pressi del Bren­
nero, ha ucciso trenta capi 
di bestiame. Numerosi vii 
laggi sono rimasti isolati in 
quanto le valanghe hanno 

I |>ai*tig>iaiii 4iiaito e bil ione 
torneranno tra breve in l ibertà 

La Corte d'Assise «li Padova ha riconosciuto ì motivi politici per i fatti di Moute^rosso 

interrotto le comunicazioni 
sia- stradali sia telefoniche-; 
- S i ' apprende dal* giornate 
Prace di Bratislava che a n ­
che nella Slovacchia si sono 
verificate gravi .- inondazioni 

Vandfnh sflonbrata 
dai francesi in Indocina 

HANOI. 9 — Questo pome­
riggio, a Trung Già. si sono 
riuniti a porte ' chiuse i rap­
presentanti del comando del­
l'esercito popolare del Vict 
Nam e quelli dell'alto coman­
do francese. I colloqui proce­
dono favorevolmente-

In conseguenza del ripiega­
mento nella zona meridionale 
del delta del Piume Rosso, 1 
francesi sono stati costretti ad 
abbandonare il posto di Van-
dinh. ,i sud di Hanoi. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 9. — Il vicedi­
rettore dell'» Avanti! », edi­
zione milanese, Carlo Colom­
bo è stato giudicato stamane 
dalla Corte d'Assise di Pri­
mo grado, per l'imputazione 
di vilipendio delle Forze Ar­
mate in seguito alla pubbli­
cazione di una notizia di 
cronaca in cui il Procuratore 
Generale ha creduto di rav­
visare gli estremi del reato 
di vilipendio della Polizia. 
La Cortei -accogliendo la tesi 
del P.M., si è dichiarata in­
competente rinviando gli atti 
al Tribunale militare. 

Il P.M. dott. Volterra, a-
veva sollevato l'eccezione di 
incompetenza in apertura di 
udienza. Contro la tesi del 
P.M. si è levato a parlare il 
difensore del vicedirettore 
dell'-l-anfi.'. avvocato De Ca­
ro, che ricoi dando come la 
stessa Corte d'Assise si fos­
se ritenuta competente a g iu ­
dicare in altri due processi 
contro la stessa persona e 
per lo stesso reato nel 1952 
e nel 1953. ha contestato che 
il vi l ipendio del le Forze di 
Polizia possa venir conside­
rato reato militare. Infatti, 
poiché in base al codice p e ­
nale militare di pace le forze 
armate sono esattamente s p e ­
cificate nel la loro organica 
esistenza senza l'inclusione in 
esse de l le Forze di Polizia, 
queste ult ime non possono 
considerarsi come facenti 
parte delle forze Armate. La 
legge del 31 luglio 1943, che 
parla di « equiparazione » 
delle forze di P.S. al le Forze 
Armate, non è tale da es ten­
dersi anche per quei reati in 
cui la Polizia è soggetto pas ­
sivo, senza violare l'articolo 
25 della Costituzione R e p u b ­
blicana che non vuole sot ­
tratto alcun cittadino al suo 
« giudice naturale », vale a 
dire al giudice ordinario, se 
non quando vi deroghi una 
legge speciale. Se può venir 
considerata tale la legge del 
codice militare di pace, non 
lo può certo essere quella p o ­
steriore della equiparazione 
-Mie forze di polizia alle 
FFAA--

La Corte d'Assise, tuttavia, 
ha ritenuto di respingere la 
tesi della difesa e di ordinare 
quindi il rinvio degli atti al 
tribunale militare di Milano. 
Tale decisione, minaccia di 
aprire la via a un nuovo 
processo militare, s imile a 
quello che Vide nel settembre 
1953 processati e condannati 
i giornalisti Renzi e Aristar­
co. La stessa imputazione che 
ha portato in Corte d'Assise 
il compagno Colombo è stata 
levata due giorni fa contro 
il direttore dell'Unità di Mi ­
lano, compagno Davide Lajo-
lo. Se tale procedura dovesse 
avere corso, ci si troverebbe 
di. fronte a una gravissima 
violazione della Costituzione 
Repubblicana e dei diritti c i ­
vili dei giornalisti, i quali, 
già colpiti da una legge sulla 
stampa notoriamente iniqua, 
si vedrebbero ora giudicati 
non più dai tribunali ordi­
nari. ma dai tribunali m i ­
litari. Peggio ancora che nel 
caso Renzi e Aristarco, ì gior­
nalisti si vedrebbero trasci­
nati dinanzi al Tribunale mi­
litare per aver criticato le 
forze di polizia e il governo! 

Come si ricorderà, la proce­
dura seguita nel tradurre din­
nanzi al tribunale militare 
Renzi e Aristarco venne con­
dannata dallo stesso Parla 
mento ed il Ministro della 
Giustizia forni allora, anche 
a seguito di un passo della 
Federazione Nazionale della 
Stampa, le più ampie assicu­
razioni sulle garanzie che pe­

nali civili, cosi come sancisce 
l'articolo 25 della Costituzione. 

L'imputazione levata contro 
il vice-direttore dell'Avanti.' 
e il compagno Lajolo, e in 
particolare la decisione presa 
dalla Corte d'Assise oggi, han­
no quindi sollevato un vivo 
allarme negli ambienti gior­
nalistici, determinando una 
unanime presa di posizione 
della stampa, dal « Corriere 
della Sera » agli altri quoti­
diani milanesi. 

C'è da augurarsi che gli or­
gani preposti, all'amministra­
zione della Giustizia sappia­
no dimostrare questo allarme 
e assicurare il ritorno ai prin­
cìpi sanciti nella Carta Costi­
tuzionale. 

Noia sovietica 
a Teheran 

LONDRA, 9. — Radio Mo­
sca ha trasmesso oggi il te ­
sto di una nota rimessa dal 

Governo dell'URSS al Mini­
stro degli Esteri iraniano, 
in merito alle recenti di­
scussioni fra questi e l 'am­
basciatore USA Henderson. 
In tale occasione, come è no ­
to, Zahedi avrebbe dato as ­
sicurazioni circa la parteci­
pazione del suo Paese ad un 
blocco militare aggressivo 
del Vicino e Medio Oriente. 
La nota sovietica rileva l ' in­
compatibilità di tale impegno 
con il trattato soviet ico-ira-
niano del 1927, in base a l 
quale nessuno dei due Paesi 
può partecipare ad alleanze 
dirette contro l'altro, ed a g ­
giunge che " tenendo conto 
degli impegni derivanti da 
tale trattato " il Governo so­
vietico gradirebbe ricevere da 
quello dell'Iran spiegazioni 
sulla questione sopra citata ». 

Da fonte iraniana si assi­
cura che il Governo di Tehe­
ran prenderà in attenta con­
siderazione la nota sovietica. 

IL DIBATTITO SULLA P.l, ALIA CAMERA 

Sono centomila 
i maestri disoccupati 

Gli interventi di Lazza, Sciorilli, Borrelli e Natta 

dendo alla domanda s e egli 
creda alla possibilità di scam­
bi vantaggiosi con questo 
Paese — e tm campo aperto 
ai nostri prodotti. LItalia 
può esportare raion, prodotti 
chimici, macchinari vari, 
tessuti di lana di qualità cor­
renti ecc., ed importare ca­
scami di seta, derivati ani­
mali, ecc.; scumbi tradizio­
nali che risalgono a secoli. 
Altri paesi già si muovono 
apertamente su questo terre­
no. L'Italia invece persiste 
nello immobilismo politico, 
perfino ostacolando quei be­
nemeriti industriali che fan-, 
no il possibile per tenere vì­
vi i rapporti commerciali con 
la Cina. Ma nulla di serio 
potrà renlì.rnrsi se Ir. que­
stione dei rapporti commer­
ciali italo-cinesi non verrà 
affrontata in sede goueniu-
tiva ». 

Rispondendo infine al que­
sito sulla possibilità di in­
fluenzare il governo per co ­
stringerlo ad una politica in ­
dipendente, l'on. De France­
sco cosi conclude: 

^Associando al Centro stu­
di scambi culturali ed econo­
mici con la Cina il maggior 
numero di uomini d'affari. A 
tal fine si è costituito un Co­
mitato _ per .promuovere in 
autunno la Convocazione di 
un Convegno di Studi sulla 
Cina che mi impuro possa 
svolgersi a Milano. Intanto 
non dpvrcbbc fif$erc impos­
sibile t-ip^r'^ il governa: l'invio 
in cHia'di ufia. delegazione 
di uomini di affari per esa-
m i n a ^ . i » . Iuogo_.il. problema 
degli"scambi. La Grntt .Bie* 
iag'na'lo ha' già fatto perula 
Russiti e quanto alla Cina la 
sua organizzazione commer­
ciale in'Jl.O. non ha mai e c s -

• sato la propria affluita. Non 
\c'è ragione che l'Italia, che 
{aveva già i suoi interessi a 
Tientsin, continui e rimane­
re estranea ad un'attività c-
splicata dagli altri paesi este­
ri, i quali intelligeniemcnte 
non desiderano arrivare ul­
timi solo per il «gusto» di 
uniformarsi a direttive poli­
tiche che nel nostro caso non)l'avvenire sarebbero state os 
rispondono agli interessi del-{servate nel giudicare ì reati 

Altre due proposte di legge 
dell' Opposizione sono state 
prese in considerazione dalla 
Camera, all'inizio della sedu­
ta mattutina di ieri: una del 
compagno Pino per la conces­
sione di biglietti di viaggio a 
prezzi ridotti per gli scrittori 
e gli autori; un'altra della 
compagna Elettra Pollastrini, 
per l'erogazione di provviden­
ze a favore delle popolazioni 
della provincia di Rieti dan­
neggiate dalle alluvioni, 

Per tutta la giornata, l'as­
semblea ha poi discusso il bi­
lancio della pubblica Istruzio­
ne. Ben dieci oratori si sono 
succeduti al microfono. Il so­
cialista MARANGONE ha 
censurato i criteri con i quali 
è stata organizzata la BIen~ 
naie di Venezia e ha sollecita­
to misure per la difesa del 
patrimonio artistico naziona­
le. Il liberale COLITTO ha 
lamentato che il patrimonio 
dell'ex-Gil (che ammonta a 
160 miliardi) sia a n c o r a 
sottoposto alla gestione li-
quidatoria. nonostante che dal 
1947 il commissario straor­
dinario professore Candelo­
ro avesse disposto, secondo la 
legge, il piano di ripartizione 
dei beni tra j ministeri della 
Difesa e della Pubblica Istru­
zione. 

Il democristiano PITZALIS 
si è lagnato per l'insufficiente 
trattamento economico fatto 
ni personale insegnante e per 
l'esiguità del bilancio. Un'al­
tra democristiana, l'on- Gi­
gliola VALANDRO ha auspi­
cato una maggiore serietà de­
gli studi e un migliore trat­
tamento economico per gli in­
segnanti. 

Una-serie df.criliche al bi -
lancio'na avanzato il compa­
gno LOZZA. Egli ha chiesto 
che sia emanata la legge isti­
tutivai" degli • -istituti tecnici 
femminili, che oggi esistono 
di fatto ma non di diritto, e 
ha sollecitato una riorganiz­
zazione dell'educazione fisica 
da realizzarsi mettendo gli 
insegnanti sullo stesso piano 
degli altri professori e po­
nendoli alle dipendenze del 
preside e non del Centro na­
zionale 'di educazione fisica 
che andrebbe abolito. 

Lozza ha invocato anche la 
l'Italia ». di stampa dinnanzi ai tribù-1democratizzazione della scuo­

la elementare e ha proposto 
che, per assicurare un posto 
alla grande massa di inse ­
gnanti i quali, dopo molti 
concorsi, non sono riusciti a 
trovare una sistemazione, si 
bandiscano concorsi per t i to­
li riservando metà dei posti 
agli idonei. 

Il democristiano IOZZELLI 
si è soffermato su questioni di 
ordine particolare, mentre il 
fascista ANFUSO Sj è occu­
pato della Biennale con mol ­
ta incompetenza. 

Il secondo comunista inter­
venuto nel dibattito, SCIO­
RILLI BORRELLI, ha richia­
mato l'assemblea sulla con­
traddizione più grave es is ten­
te nel campo della scuola: 
mentre vi sono 100 mila mae­
stri disoccupati, un milione di 
bambini non adempie all'ob­
bligo scolastico e nell'Italia 
meridionale l 'analfabetismo 
raggiunge punte del 40-50%. 
Dall'esame del bilancio risul­
ta. però, che il governo non 
intende predisporre alcuna 
misura straordinaria per fron­
teggiare una situazione così 
grave-

Dopo un discorso del d e ­
mocristiano GALATI. ha pre­
so la parola il compagno 
NATTA. Egli ha notato come 
l'ingresso di un liberalo 
al ministero della Pubblica 
Istruzione sia stato interpre­
tato da molti come il r icono­
scimento del fallimento della 
politica scolastica democri­
stiana e abbia fatto nascere la 
speranza di un indirizzo n u o ­
vo. All'on. Martino il mondo 
della scuola ha chiesto di ar­
restare il processo di cleri-
calizzazione della scuola, di 
restituire- allo Stato la sua 
funzione preminente nel cam­
po dell'insegnamento, di por 
fine agli abusi e agli scandali 
che hanno caratterizzato l'at­
tività dei ministri democri­
stiani. E' difficile però crede­
re che quello che l'opinione 
pubblica si attende dall'ono­
revole Martino rappresenti 
veramente il programma del 
ministro liberale. E ciò non 
soltanto perchè l'esperienza 
della collaborazione tra i par­
titi minori e la D.C. è negat i ­
va. ma soprattutto perchè a n ­
che se Martino avrà buona 
volontà, i clericali lo ostaco­
leranno. 

L'intervento di Togliatti sullo CED alla Gommissione esteri 
Accuse alla Francia 

di ufi leader marocchino 

PADOVA, 9 — Una giusta 
ed umana sentenza della Cor­
te d'Assise di Padova, restitui­
rà fra breve la, libertà al co­
mandante «Gatto» ed a] par­
tigiano Ghione. L'uccisione 
dell'ex podestà repubblichino 
di Montegrosso d'Asti, Virginio 
Chiappori, di suo figlio Se­
verino e del barbiere Filippo 
Bussi, avvenuta il 15 maggio 
1945, è stata effettuata — ha 
riconosciuto la Corte — per 
motivi politici. Alla pena è 
stato quindi applicato ìj con­
dono concesso nel dicembre 
del '53, riducendola cosi a due 
anni. - Gatto r., che è stato in­
carcerato nell'ottobre del '52, 
avrebbe quindi soltanto pochi 
mesi da trascorrere ancora in 
carcere, ma i difensori inoltre­
ranno domanda per la libertà 
provvisoria in attesa nel 
ricorso. 

L'attesa di questa >-rto:iz;. 
è stata lunga ed angosciosa. 
Baye le repliche del P. G- del­

la parte civile e degli avvocatila due anni per il riconosci­
mento del motivo politico, alla 
interdizione perpetua dai pab-i 
blici uffici ed alla libertà .yi* 
gilata per tre anni 

Era la «entenza che tutti at­
tendevano. come dimostrarono 

Platone e Colla, la Corte si è 
r i t i rata in Camera di Consi­
glio alle 11.30 v vi è limasta 
fino alle 15.10. Q«„s: quattro 
ore che non sembravano pas­
sare ma:, per noi soprattutto. 
p_rchè ~ G a t t o . . composto e 
sereno come è sempre stato 
in tutti questi giorni, appariva 
silenzioso e tranquillo tra le 
sbarre della .. gabbia . convin­
to che la giustizia avrebbe fi­
nito per trionfare. 

Quando la Corte è r ientrata 
in aula, non si sentiva volare 
una mosca. Tutti erano immo­
bili ir. piedi. Gli imputati, i 
giudici. le parti. Con la stes­
sa voce calma ed autorevole 
con cui ha diretto con grande 
dignità tutto il dibattimento. 
il Presidente ' Gravina ha let­
to la 'entrava: cceluse le ag­
gravanti. concesse le atte­
nuanti generiche, si eroga 
condanna a 30 anni ed al r i­
sarcimento dei danni, ridotta 

commenti soddisfacenti „*ctrf <_et{£ Tor ta io ) è t a l s i $ a forfe 
l'hanno accolta da parte .ét\ 
pubblico di Padova. Una sen­
tenza che. anche se non ha 
voluto riconoscere nel gesto di 
• Gatto», e di Ghione. un «a t ­
to di guerra.-. l'ha tuttavia in­
quadrato. come aveva chiesto 
la difesa, come volev.i il buon 
senso, nel suo giusto ambiente: 
ouello della guerra La Puura 
di - G a t t o - , crowv» partigiano, 
combattente che ha sacrificato la 
sua qiovìne7za. ii>H>:ai«' m\\W 
volte sulle montagne --H'Asti-
giano per la libertà della Pa­
tria. ne esce senza macchia 
Il tentativo di cui l 'av\. Tof-
fanin, della par te c,\ ile. è 
stato il più sboccato portavoce 

dì infangare la Resistènza col 
pendo il parmigiano, ncL suo 
•rió.e. è crollato miscV_nftnU: 
più degli in-Slti^ d-M- parole 
volgari. d"ll'esaltsr_ione di Et­
tore Muti <•< arcàngelo sfolgo­
rante di . eroismo -. come ha 

della v^rfta di cui la £ - - t é . eh 
Padova sì è fatta 'sensìbile in­
terprete. Gli a w . Zoboli e Ber-
tasi, Platone e Colla, che per 
quasi 15 giorni si sqno.bat tut i 
con tut t» fl *>ro v-tt&'re « " l a 
loro sapienza giuridica per 
ottenere questo riconoscimento. 
hanno visto premiata la loro 
fatica. ,* -«--. 

Prima di uscire e*„!rAuljf. 
abbiamo abbracciato ancora. 
una volta •- Gatto.*.. Egli ci ha 

MADRID. 9 — .11 segretario 
generale del pait ì to nazionali­
sta marocchino dell 'Istqlal. 
AImcd Balafrej. in una inter­
vis t i concessa ad una agenzia 
americana, ha dichiarato di 
cOns-derare Moharamed V.. il 
sovrano in esilio, come il soìo 
sultano legittimo del Marocco. 

Balalrej ha accusato il presi-
d.nttr s - n era le • francese Laco-
stc, 
_o*t 
0— . « « . - « - ^ 

Il so^retariQ- del partito uA 
dipendentista ha continuato ài-
rendo che +ge sj-.vorran 
ttatfcitive fTÙ^o^tTra i 
paesi, v queste-- dovranno ^Jàere 
il dovuto riguardo per la 'so­
vranità marocchina, come ri­
conosciuta dai trattati interna­
zionali che la Francia si è im­
pegnata a rispettare ». 

(Continuazione dalia i. pagina^ ]proseguono con sollecitudine. 
.. . . 'Detto ciò, Piccioni ha dichia-

, m questo senso già si e p r o - , r a t o d j n o n d o v e r quindi con-
nunciata il 7 giugno meta d e l | s - l d e r a r e interdipendenti i 
popolo italiano. In conclusione [problemi del TLT e della 
— ha detto Togliatti — non I CED, in quanto il primo sta 
si tratta né di affrettarsi a {procedendo con tutta ce ler i -
ratificare il trattato della C o - U ^ mentre il secondo, stante 
munita, né di aspettare: a l l a | ] a i e n te_za della procedura 

tc, di .non tenere^nel giusjp 
jorftì» la Sottfnnitf i arocc_$ ' 

me tutti i compagni, ^tuttl:'I 
partigiani che l'hanno confor­
tato con la loro solidariet ed 
il loro affetto. 

In nwentbre a Rechino 
• la missine tuftese .-

LGNDRA. 9.4?— La missió­
ne Ì;(rommerci^Je cinese ...ha 
conèluso oggi' con successo*-f 

detto di ringraziare a suo n<H s u o ^ colloqui londinesi. i.£» 
stato annunciato che una 
missione commerciale ingle­
se si recherà in novembre a 
Pechino, 

nuova fase della politica in 
. - .nazionale , i l nostro Paese 
deve attivamente partecipare 
con iin'azione di gocerno e 
con una iniziativa, che sia 

parlamentare italiana, non 
potrà giungere in porto pri­
ma della conclusione di un 
accordo sul T.L-T. e non po ­
trà minimamente influire sul 

adeguata al ruolo de l l ' I ta l i a , c o r s o de l le trattative triesti 
e alle aspirazioni di pace del -
popòlfe italiano, pom^nditfif^ 
ài dirìgenti tleila pdTjtfca este­
ra ital iana che essi interven­
gano a favorire la ricerca di 
yna di s t e ns»Qne. a cui lavora-
_K>/_gti-Kivppi # i «Jlfàerenie 
fri*T>Urm*r»t«jvpoltti__ * Stati 
l» reginié sociale profonda­
mente diverso. 

Con l'impaccio che gli è 

ne. Esposta una si brillante 
tesi. Piccioni si è poi sbaraz­
zato dei rilievi di Nenni r i ­
correndo alla falsificazione 
del le posizioni assunte dal g o -
\ § f n o d i Mendès-France su l -
la*C£D. Lungi dal tener'Con­
to che le tre commissioni par­
lamentari francesi hanno det ­
to già i l loro n o al trattato, 
Piccioni ha comunicato di r i -

prou-ioif i l - ministro Piccioni tenete-"" invece possibile la 
na pronunciato ù suo discor­
s e l o preparato in precedenza, 
tentando in tal modo di ri­
spondere ai rilievi e ai q u e ­
siti dei deputati intervenuti 
prèc-iteéff-inente. Ma così non 
e stato.,B. ministro degli Es te ­
ri — còti-sintomatica contem-
poraneiyl con le dichiarazio­
ni dell'ambasciatrice Luce — 
si è infatti l imitato ad infor­
mare la commissione che le 
trattative per la « soluzione y. veder ascoltate l e ragioni del 
del problema triestino sono 
giunte a una nuova fase e 

ratifica, non appena que l g o ­
verno avrà concluso le trat­
tative per l'Indocina. Se in­
vece la Francia dovesse m o ­
dificare la sua posizione — 
ha detto rassegnatamente Pic­
cioni — avremo tempo per 
esaminare il da farsi. Circa 
l ' imminente firma — prevista 
per il 21 luglio — del patto 
militare balcanico, il ministro 
ha espresso la sua i l lusione di 

l'Italia 
NATO. 

quanto prima dalla 

Cosi tranquillizzatosi. P i c ­
cioni ha concluso col dire che 
nessun problema si oppone 
fondatamente alla rapida ap­
provazione della CED. Tanto 
— è sembrato dire — noi ar­
riveremo s e m p r e dopo la 
Francia- e le cose per Trieste 
ormai son bell'e fatte. 

Come si vede , unica preoc­
cupazione del Piccioni e stata 
quella di adempiere stanca­
mente all'obbligo di solleci­
tare la ratifica- Al le pregiudi­
ziali e ai sostanziali rilievi 
mossi al trattato, nessuna ri­
sposta seria: come se i com­
pagni Togliatti e Nenni e 
pli altri deputati non a-
vessero obiettato nulla e co ­
me se ne l le commissioni D i ­
fesa, Giustizia e Finanze l'op­
posizione non avesse finora 
documentato l e gravi l imita­
zioni che la ratifica della CED 
comporterebbe per la nostra 
sovranità " e per la validità 
del le nostre rivendicazioni in 
campo internazionale. A q u e ­
sta posizione rinunciataria e 
di passiva attesa degli eventi è 
stato del resto ispirato tutto lo 
atteggiamento del governo e 
dei segretari del quadripartito 
nei confronti della delegazione 
triestina, che ha lasciato ieri 
sera Roma senza aver ottenu­
to la minima assicurazione. La 
missione degli esponenti de­
mocristiani, liberali, repubbli­
cani e socialdemocratici g iu ­
liani è praticamente fallita: 

nella riunione conclusiva in ­
terpartitica, da parte di S_a-
taro, Alalagodi, Matteotti e 
Reale è stato chiesto pratica­
mente: lasciateci lavorare! E i 
democristiani e i repubblicani 
trie-tini hanno praticamente 
risposto: lavorate! Soltanto 
i delegati socialdemocratici 
hanno tentato di ottenere 
qualche garanzia di carattere 
politico ed economico, m a i 
segretari nazionali del q u a ­
dripartito hanno ancora una 
volta rifiutato ogni impegno. 
Da notare che s ia Sceiba, sia 
Piccioni non hanno voluto r i ­
cevere la delegazione. 

La densa cronaca politica 
della giornata di ieri registra 
infine un'iniziativa della S e ­
greterìa nazionale della F e ­
derazione Giovanile Comuni­
sta, la quale ha inviato una 
lettera ai movimenti giovanili 
della DC, del PNM. del PRI, 
del PSDI, del PLI e del PSI 
in cui si ricorda la presa di 
posizione unitaria assunta il 
21 novembre scorso in difesa 
dell'integrità del T.L.T. La 
segreteria della FGCI ha 
chiesto che i movimenti g io ­
vanili italiani riaffermino ora 
presso il governo quella p o ­
sizione. 

PIFTKO iNtiKAO - direttore 
«iinrgin coiorni. vice aire ti. resp. 
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